


CATEGORIE 
MERCEOLOGICHE 2016 2017

ACCESSORI MODA + 1,4 % + 4,7 %

ARTICOLI SPORTIVI + 3,0 % + 6,5 %

CALZATURE - 4,7 % - 3,3 %

PELLETTERIE/VALIGERIE - 4,3 % + 0,3 %

PELLICCE - 5,9 % + 20,2 %

ABBIGLIAMENTO + 0,8 % + 2,0 %

Totale complessivo + 0,4 % +1,9 %

«il posizionamento»

2018
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NATI-MORTALITÀ DELLE IMPRESE DEL DETTAGLIO MODA
(abbigliamento, calzature, pelletterie ed accessori, 

tessile per la casa, articoli sportivi) 
– 21.377 IN 6,5 ANNI

ITALIA 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 I sem 18

NUMERO 
IMPRESE 141.212 137.001 132.543 129.165 126.662 124.172 121.647 119.835

«il posizionamento»: uno sguardo ai numeri! 



Un futuro per 
il dettaglio 

moda ci sarà 
di sicuro

…ma solo 
per chi se lo 

saprà 
conquistare !



…e quindi?





Le 4 linee di azione per un negozio di moda 
che vuole sopravvivere nell’era digitale





Base campione: 1000 casi. I dati sono riportati all’universo.

33,0

Percentuali di imprese che possiedono un sito web
Il sito web della Sua impresa…
(Solo coloro che hanno un sito web) 

62,4 E’ solo una vetrina

35,1 Vende gli stessi prodotti che si 
possono acquistare in negozio

3,3 Vende anche prodotti che non si 
possono acquistare in negozio

il sito web | circa una impresa su tre possiede un proprio sito web che viene 
principalmente usato come vetrina o come strumento di vendita di prodotti che 
possono essere acquistati anche in negozio

Le imprese che 
possiedono un 
sito web

32,5 Ha una funzione di assistenza e 
supporto alla clientela

Base campione: 444 casi. Solo coloro che possiedono un sito web I dati sono riportati all’universo.

67,0



La Sua impresa è solita vendere i propri prodotti on line?

le vendite online| il 13,6% delle imprese del settore moda vende i propri prodotti 
online e lo fa principalmente attraverso il proprio sito web

Base campione: 1000 casi. I dati sono riportati all’universo.

8,7
Si, esclusivamente sul 
proprio sito web

2,6 Sì, esclusivamente su siti 
aggregatori

86,4 Non vende online

2,4
Sì, sia sul proprio sito web 
sia su siti aggregatori

Nello specifico le imprese con 1
addetto, del settore tessile che 
risiedono nel centro

13,6 Vende on line



47,8

4,7

47,5

34,3

utilizzo dei social network | una impresa su due utilizza i social network per 
promuovere la propria attività aziendale, facebook è di gran lunga (97,7%) la 
piattaforma più utilizzata, segue instagram (34,3%), twitter (7,5%) e you tube(1,9%).

La Sua impresa utilizza (come impresa) i social
network per la propria attività aziendale?

Utilizzano i social network 
per la propria attività 
aziendale, ma non a 
pagamento

Utilizzano i social network 
anche a pagamentoNon utilizzano i social 

network

Se si, quali?
(Solo coloro che utilizzano i social network)

97,7

1,9

0,4

7,5

1,1

3,3Altro

Base campione: 1000 casi. I dati sono riportati all’universo. Base campione: 550 casi. Solo coloro che utilizzano i social network per la
propria attività aziendale. I dati sono riportati all’universo.

Il 52,5% delle imprese utilizza i 
social network per la propria attività 
aziendale 







SOLO CIÒ CHE È MISURABILE 
È MIGLIORABILE









L’etichetta dei PRODOTTI TESSILI deve poi: 

 essere in lingua italiana (es. “100% Cotone” e non “100 % Cotton”, ad
esempio in lingua inglese);

 contenere la composizione fibrosa con la denominazione della fibra
scritta per esteso (“100% Cotone” e non “100 CO”: il codice
meccanografico non è ammesso) e la percentuale del peso indicata in ordine
decrescente (es. “90% Cotone 10% Seta”);

 essere saldamente fissata al prodotto

 trovare corrispondenza con quanto scritto nei documenti commerciali
(es. nelle fatture ci deve essere il riferimento alla stessa percentuale di
composizione fibrosa indicata in etichetta);

 indicare nome, ragione sociale o marchio ed anche sede legale del
produttore/importatore (estremi del produttore ex art. 104 del D. Lgs.
206/2005 – Codice del Consumo e quindi l’indicazione della Via e della
città);

 prevedere l’eventuale indicazione “Contiene parti non tessili di origine
animale” qualora, ad esempio, si tratti di piumini, maglioni con toppe o
inserti in pelle o scamosciati, bottoni in madreperla o corno naturale.



Per chi vende CALZATURE è importante sapere che:

 il DISTRIBUTORE DEVE ESPORRE IN NEGOZIO UN CARTELLO (in
allegato) con l’indicazione dei simboli corrispondenti ai materiali di
composizione (cuoio; cuoio rivestito; materie tessili naturali e materie tessili
sintetiche o non tessute; altre materie) delle parti delle calzature (tomaia;
rivestimento della tomaia e suola interna; suola esterna). In caso di
omissione il distributore è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria compresa fra 200 euro e 1.000 euro.

 Il DISTRIBUTORE DEVE PREVEDERE (almeno in una scarpa)
L'INSERIMENTO DI UN'ETICHETTA (anche adesiva o stampata sulla
calzatura) con l’indicazione dei simboli corrispondenti ai materiali di
composizione (cuoio; cuoio rivestito; materie tessili naturali e materie tessili
sintetiche o non tessute; altre materie) delle parti delle calzature (tomaia;
rivestimento della tomaia e suola interna; suola esterna). In caso di
omissione il distributore è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria compresa fra 700 euro e 3.500 euro.

 Il PRODUTTORE/IMPORTATORE DEVE INDICARE NOME, RAGIONE
SOCIALE O MARCHIO ED ANCHE SEDE LEGALE (identità ed estremi del
produttore ex art.104 del D.Lgs. 206/2005 – Codice del Consumo e quindi
l'indicazione della Via e della città); In caso di omissione il produttore è
soggetto ad una sanzione amministrativa compresa fra 1.500 euro e
30.000 euro.



È, infine, importante sapere che i 
FABBRICANTI, gli IMPORTATORI o i 

DISTRIBUTORI 
che non forniscano sui SITI WEB le 

indicazioni relative alla composizione fibrosa e 
dei simboli delle calzature sono soggetti alla 

sanzione amministrativa pecuniaria 
compresa 

fra 1.500 euro e 20.000 euro.
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CREMONAANCONAPAVIA



«Oggi non è che un giorno qualunque di tutti i giorni che 
verranno. Ma quello che accadrà in tutti gli altri giorni 

che verranno può dipendere da quello che farai tu oggi». 
Ernest Hemingway “

Per chi suona la campana”, 1940



Federazione Moda Italia

aderisce a Confcommercio 
Imprese per l’Italia ed è la più 
importante Organizzazione di 
rappresentanza del dettaglio e 
ingrosso settori abbigliamento, 
tessile, calzature, pelletterie, 

accessori, articoli sportivi, con 
oltre 30.000 imprese 

associate.

Dott. Massimo Torti
Segretario Generale 
Federazione Moda Italia

m.torti@federazionemodaitalia.it

Grazie!



…domande ? 


